
 
 
 

 
 

Deliberazione della Giunta comunale 

 

N. 420 del  09.12.2010 

 
ATTIVITA’ DEI CENTRI ANZIANI – ATTO DI INDIRIZZO.   

 

 
 

VERBALE 

Il 09 dicembre 2010 alle ore 12.00 nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, convocata la 

Giunta comunale, sono intervenuti i Signori: 

 

 
 
 

N. progressivo 

 

   Cognome   e    Nome 

 

Qualifica 

 

Presenze 

 

               1 

 

               2 

 

               3 

 

               4 

 

               5 

 

               6 

 

               7 

 

               8 

 

               9 

 

             10 

  

   Oldrini                 Giorgio 

 

   Morabito            Demetrio 

 

   Amato                Vincenzo 

 

   Brambilla            Ersilia 

 

   Chittò                 Monica 

 

   Di Leva               Pasqualino 

 

   Pozzi                   Alessandro 

 

   Teormino            Lucia 

 

   Urro                     Giovanni 

 

   Zucchi                Claudio 

 

 Sindaco 

 

 Vicesindaco 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

                      

               SI 

                

               SI 

 

               NO 

 

               NO 

 

               SI 

 

               NO 

 

               SI 

 

               NO 

                

               SI 

 

               SI 

 

 

Partecipa il Vice Segretario generale Massimo Piamonte.  

Assume la presidenza il Sindaco, Giorgio Oldrini, che riconosciuta legale l’adunanza dichiara 

aperta la seduta. 

 

 

 

 



 
 
 
 
 

Il Sindaco sottopone alla Giunta comunale l’allegata proposta di delibera avente per oggetto: 

 

ATTIVITA’ DEI CENTRI ANZIANI – ATTO DI INDIRIZZO.  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

- Vista l’allegata proposta di delibera; 

- Ritenuto di appovarla, riconoscendone il contenuto; 

- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 – 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da foglio   

allegato; 

- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge;  

 

DELIBERA 

 

- di approvare la proposta avente per oggetto: 

 

ATTIVITA’ DEI CENTRI ANZIANI – ATTO DI INDIRIZZO.  

  

 

  

 

 

ALLEGATI: 

 

Proposta di deliberazione con tutti i suoi allegati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
Attività dei Centri Anziani – Atto di indirizzo 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
- Vista l’allegata relazione del Settore Servizi alla Persona e Promozione Sociale che si intende 

far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

- Visti i pareri espressi a norma dell’art. 49 comma 1 del Dlgsn. 267 del 18.08.2000; 

 

-     Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 
1. di dare mandato agli uffici di predisporre i singoli atti convenzionali che regolino i reciproci 

obblighi  anche di natura patrimoniale tra i sei Centri Anziani e l’Amministrazione Comunle. 

 

 

RELAZIONE 
 San Giovanni conta più di 18.000 ultrasessantacinquenni, la maggior parte dei quali gode di 
buona salute ed esprime bisogni di inclusione sociale, mantenimento degli interessi sociali, 
culturali e ricreativi. 
Per rispondere a queste esigenze, esistono in città 6 Centri Anziani collocati in immobili di 
proprietà comunale, gestiti in autonomia organizzativa ed economica da Associazioni locali, in 
qualche caso espressioni di Associazioni nazionali ,sostenute e coordinate dall’Amministrazione  

Comunale. 
I Centri Anziani sul territorio sono i seguenti:  
Amici Centro Anziani Tonale (ACAT) – via Tonale 40 
Centro Anziani Parpagliona – via G.Cantore 145 
Centro Ricreativo Culturale Tenebiaco – via xx Settembre 90  
Centro Socio Culturale Anziani Viale Rimembranze – viale Rimembranze 245 (futura sede via 

Milano 183) 
Centro Culturale Ricreativo Carlo “Nullo” Bulgarelli – Via Boccaccio 385 
Centro Socio Culturale VI.PE (Villaggio Fack /Pelucca) – Via Tevere 37 
I Centri sopra citati, sono aperti quasi tutti i giorni della settimana,compresi i mesi estivi, alcuni 
fanno un giorno di chiusura per garantire ai volontari una giornata di riposo.  
Il numero di soci è davvero importante, i 6 centri contano più di  2000 iscritti, tutti 

indifferentemente promuovono attività culturali, ricreative, creative, socializzanti, essenziali  per 
rispondere alle richieste della popolazione anziana. Negli anni a rotazione i centri si organizzano  
e tengono corsi di pittura, fotografia, informatica, bridge, ricamo, micologia, ballo, Tai-Chi, 
ginnastica antalgica ed altro. I Centri organizzano altresì numerose gite per visitare mostre, 
musei, centri d’arte o luoghi di interesse turistico. 
Nei centri sono sempre presenti le attività di ballo, gioco di carte,giochi da tavolo, bocce ecc. 

Inoltre, periodicamente, vengono organizzati momenti ricreativi quali cene,rinfreschi in 
occasione di festività o compleanni dei soci.  
Il variegato ventaglio di proposte va a soddisfare un cospicuo numero di persone,che negli anni, 
anche grazie ai continui suggerimenti da parte di specialisti, geriatri, medici sportivi, psichiatri, ha 
capito quanto sia importante rimanere attivi ed istaurare nuovi rapporti sociali e consolidare, 

attraverso momenti socializzanti quelli già esistenti.  
I responsabili dei Centri anziani attenti a soddisfare le esigenze dei propri iscritti a volte si trovano 
di fronte a delle richieste che non possono soddisfare,pertanto si attivano e orientano verso altre 
realtà presenti sul territorio facendo entrare in gioco così molte altre associazioni e organizzazioni 
sindacali. I Centri, in collaborazione con varie realtà del territorio, periodicamente si riuniscono 
per organizzare manifestazioni comuni in collaborazione con l’Amministrazione Comunale per 

favorire ulteriormente momenti aggregativi.   



 
 
 
 
 
Il prezioso ruolo svolto dai Centri Anziani sopra descritto, è sostitutivo delle iniziative che 
l’Amministrazione Comunale un tempo proponeva e che da vari anni vengono assolte 
organizzativamente dalle Associazioni con totale carico  delle spese e delle incombenze di 
legge.  

Pertanto si propone che con singoli atti convenzionali si regolino i reciproci obblighi, anche di 
natura patrimoniale, tenendo conto che i Centri suppliscono l’intervento diretto degli uffici 
comunali nelle attività a favore della popolazione anziana. 
 

Il Direttore  
Guido Bozzini 

 
 

06.12.2010 

 


